
Oggi, 9 Novembre 1981 la F.T.L.I.A. di Modena e le Associa—

zioni Provinciali dell'Artigianato (CNA-FAPIM, CGIA—LAPAM, FAM)

si sono incontrate per rinnovare l‘accordo provinciale, riguar—

dante i settori merceologici regolati dall‘unico contratto na—

zionale per il settore alimentare (CCNL II.5.I980) da valere

per il territorio provinciale in sostituzione dei vari accordi

provinciali precedenti.

Le Organizzazioni firmatarie del presente accordo prendono

atto che nonostante gli auspici contenuti nel precedente accor—

do provinciale non si è ancora realizzata l'ipotesi di una con—

trattazione autonoma artigiana nel settore alimentazione, che

per caratteristiche e diffusione non è certo marginale rispet—

. to ad altri settori in cui l'autonomia contrattuale è consoli—

data.

Le parti ritengono nonostante tale carenza, a causa della

particolare situazione provinciale, di percorrere la strada di

un nuovo accordo che tenda ad armonizzare i comportamenti con— ,

creti…venutisi a creare azienda per azienda in merito ai costi

di produzione e al mercato del lavoro, tutelando in tal modo

sia i lavoratori dipendenti che le aziende artigiane.

", Si ritiene però che in futuro tale situazione non sia più

sostenibile per una sola provincia, anche in considerazione dei

gravi squilibri che si verificherebbero nella commercializzazio— “

ne dei prodotti. . ,

Pertanto le parti ritengono non essere ulteriormente proroga—

'bile l‘apertura di contatti a livello nazionale tra le 00.88. e

le AA.AA. che portino in breve tempo, a una contrattazione auto—

noma che veda gli artigiani parte contraente.

Le OO.SS.…dei lavoratori firmatarie del presente accordo si

impegnano a non presentare per il futuro alcuna piattaforma di _

accordo provinciale a Modena senza avere precedentemente aperto

la contrattazione ai livelli più elevati possibili di omogeneiz—
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zazione territoriale ed averne constatato l'impraticabilità. '

Considerato che il CCNL 1.5.I98O che regola il trattamento

sia economico che normativo delle aziende industriali rende

difficile una sua meccanica applicazione alla realtà tecnico

produttiva delle aziende artigiane si conviene quanto segue:

I°) — PROGRAMMI PRODUTTIVI E INVESTIMENTI

Si conviene che, per rispondere positivamente alla grave crisi

che colpisce il nostro Paese, le aziende si impegnano ad attua—

re programmi di investimenti e ristrutturazioni tesi ad aumen—

tare la produttività e l‘occupazione, favorendo in questo con—

testo l‘occupazione giovanile e femminile.

Si concorda sulla necessità che le scelte di investimenti e

‘ ristrutturazioni siano coerenti con le linee programmatiche di

settore regionale.

Per il raggiungimento di tali obiettivi le parti individuano

come punti caratterizzanti nel confronto con le istituzioni:

— lo sblocco del credito da investimento, al fine di allargare

la base produttiva sia sotto il profilo qualitatito che quanti—

tativo;

" — la rapida approvazione da parte del Parlamento di una nuova

"Legge Quadro per l'artigianato“ che consenta un ulteriore

sviluppo e qualificazione della imprenditoria artigiana.

In questo ambito le Organizzazioni stipulanti il presente ac—

cordo convengono che nell'ambito del programma nazionale, fina—

lizzato per il settore industria collegata all'attività agrico— ”

lo alimentare e al piano poiiennale regionale, l'artigianato sia

considerato come una componente importante che opera positivamen—

te nel contesto del settore ed anche per il contributo che esso

può apportare per la realizzazione degli obiettivi che tali pro—

grammi si propongono.

Le parti si impegnano a dibattere su queste importanti proble—

matiche attraverso incontri periodici che potranno essere richie—
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sti da entrambe. ' '

. 2°) — ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, UTILIZZO FERIE, FESTIVITA‘

SOPPRESSE, RIDUZIONE ORARIO, EVENTUALE STRAORDINARIO

2a) — Si concorda sulla esigenza di sviluppare uniorganica cre—

scita delle capacità professionali, offrendo a tutti i la—

voratori la possibilità di una più elevata qualificazione

tramite la rotazione delle mansioni compatibili col pro—

cesso produttivo, che di volta in volta verranno definiti

con il delegato o le OO.SS.

2b) — Le associazioni dell'artigianato e la FILIA Provinciali

opereranno presso le rispettive istanze ai vari livelli

affinchè, tramite provvedimenti legislativi, venga esteso

‘ il diritto alla Cassa Integrazione Guadagni anche ai di—

pendenti delle aziende artigiane.

Qualora si estenda la Cassa Integrazione Guadagni ai di—

pendenti delle aziende artigiane, la retribuzione normale

mensile sarà corrisposta fino al IOO% per la durata massi—

' ma di 90 giorni lavorativi anche non consecutivi per anno

solare (I Gennaio — 3I Dicembre).

. In caso di situazioni di crisi aziendali e conseguenti ri—

chieste di riduzione di personale, le OO.SS. e OO.AA. si

“impegnano ad incontrarsi su richiesta di una delle parti per

verificare eventuali processi di mobilità.

Rimane compito delle Associazioni Artigiane, nello stesso

interesse delle aziende, di fare opera di informazione

presso i propri associati affinchè quanti, con sempre

maggior spirito imprenditoriale, abbiano la capacità di “

" prevedere in tempi non ristretti eventuali crisi 0 stret—

te di mercato, al fine di affrontare tali aspetti negativi

in modo tempestivo. . ‘

‘ ./..



— 4 — .

2c) — Le ferie del lavoratore, maturate al 31.8 di ogni anno e

non godute. le ex 5 festività soppresse non godute nel—

' ’ l'arco dell'anno, dal I.I.I982 la mancata riduzione di

. 36 ore del monte ore annue dell'orario normale di lavoro

verranno godute in riposo effettivo entro il 31.3 dell'an—

no sucessivo. '

Diverse ed eventuali modalità potranno essere concordate

a livello aziendale con il delegato sindacale.

2d) —-Fermo restando l'attuale pacchetto di 80 ore e la contrat—

tazione dello straordinario, potrà essere definito a li—

vello aziendale il recupero di ore straordinarie eventual—

, mente effettuate, con riposi compensativi da effettuarsi

— entro il 3I.3 dell'anno sucessivo, mentre le maggiorazioni

‘ previste per il lavoro straordinario dovranno essere cor—

risposte a busta paga del mese stesso in cui è stato effet—

tuato.

3°) — DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO

Si conviene che la durata massima del periodo di apprendista—

to per le aziende artigiane è fissato in 24 mesi.

4 Per quanto non qui espressamente regolamentato, si fa ri—

ferimento all'art. 8 del CCNL Industria I Maggio 1980.

4°! — DIRITTO ALLO STUDIO

Un solo lavoratore per volta può a85entarsi dal lavoro per

partecipare ai corsi per migliorare la propria cultura presso

istituti pubblici o legalmente riconosciuti, e per corsi di

studio in relazione all'attività aziendale, garantendo al sud—

detto lavoratore permessi retribuiti per almeno i 2/3 delle 0—

re impegnate per i corsi che non dovranno superare le 250 ore.

La suddetta normativa verrà applicata nelle aziende che su— >

— parano i 4 dipendenti. 4 ’ '

’ (
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5°) — DIRITTI SINDACALI

5a) — I lavoratori hanno diritto di riunirsi, nella unità pro—

duttiva in cui prestano la loro opera, fuori dell'orario

di lavoro, nonchè durante l'orario di lavoro nei limiti

di 8 ore annue, per le quali verrà corrisposta la norma—

le retribuzione, le riunioni sono indette dalle Organiz—

zazioni Sindacali firmatarie e/o dai delegati designati

dai lavoratori e comunicate di norma 2 giorni prima al

datore di lavoro.

. Sb) — Nelle aziende con più di 4 dipendenti, al delegato azien—

dale eletto dai lavoratori o designato dalla FILIA verran—

no concessi permessi sindacali retribuiti.

. Tali permessi, nell'anno solare, non potranno superare, un

monte ore<ii4 ore per ogni dipendente. Il permesso verrà

richiesto almeno 2 giorni prima dalla FILIA.

Sc) — Le Organizzazioni Sindacali e i delegati hanno diritto di

affiggere in azienda pubblicazioni, testi e comunicazioni

inerenti materie di interesse sindacale o del lavoro.

" 6°) —— CONTRIBUTI SINDACALI

6a) — L'azienda con decorrenza dall'entrata in vigore del pre—

sente accordo, nell'effettuare il pagamento delle retri—

buzioni mensili, opererà la ritenuta della quota contrat—

tuale a titolo di contributo sindacale nella misura del—

l'I% del salario netto (compresa la I3a e I4a mensilità)

' .fla tutti i lavoratori dipendenti che all'entrata in vigo—

re del presente integrativo non devolvono ad una delle

' tre Organizzazioni Sindacali (FILZIAT—FULPIA—UILIA) nes—

sun contributo sindacale. A cura dell'Ufficio Personale

dell'azienda, la distinta dei nominativi e dei rispetti—

vi importi verrà trasmessa mensilmente alla organizzazio— …

4 ne sindacale firmataria mediante accredito su c/c banca—
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rio da segnalarsi a cura dell'organizzazione sindacale

firmataria oppure secondo altre modalità da concordarsi

tra le parti.

Le trattenute di cui sopra non verranno peraltro effet—

tuate ai lavoratori dipendenti che eventualmente ne fa—

cessero espressa richiesta. Tale richiesta in duplice co—

pia dovrà essere consegnata alla Direzione Aziendale, la

quale provvederà a trattenerne una copia ed a fare perve-

nire l'altra all'Ufficio Organizzativo sindacale dell'or—

Oganizzazione sindacale firmataria.

L‘I% sopra definito può essere fissato nello 0,85% sul—

l‘ammontare virtuale lordo delle seguenti voci retributi—

ve contrattuali: minimo, contingenza, scatti di anzianità,

, . premio di produzione, indennità varie, maggiorazione per

turno, straordinari, (compreso I3a e I4a mensilità).

' 6b)-- A tutti i lavoratori, che non ne facciano espressa rinun—

cia, a cura delle aziende sarà trattenuta dalla retribuzio—

ne di Novembre la quota di L. 5.000= a favore della FILIA

con versamento da effettuarsi sul C/C n. 6.288 presso il

. BANCO S. GEMINIANO E S.PROSPERO — Agenzia B — intestato a

', FILIA — MODENA,GRAZI—BENASSI—PISA.

7°) — AMBIENTE DI LAVORO — TUTELA DELLA SALUTE

7a) — In applicazione dell'art. 9 della Legge 300, sarà consen—

tito agli enti preposti alla tutela della salute di rile—

vare in azienda l'eventuale presen2a di entità di ambienti

ed agenti nocivi. -

. 7b) —-In caso di riconoscimento da parte dell'USL di ambienti e agenti

nocivi che non possono essere rispettivamente migliorati

ed eliminati, si provvederà alla rotazione delle_mansioni

* dei dipendenti, compatibilmente col processo produttivo.

7c) — Al fine di consentire al personale dipendente di sottopor—
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si a visita sanitaria, verrà concesso ai singoli interes—

sati un permesso retribuito pari a 4 ore all'anno solare

pro—capite. . ‘

8°) — SERVIZIO SOCIALE MENSA .

8a) — In ottemperanza agli accordi interconfederali provinciali

e comprensoriali, le aziende contribuiranno al costo del—

' le strutture e della gestione di mense sociali o intera—

’ ziendali che sorgeranno nei luoghi dove l'azienda ha sede.

8b) — Per i lavoratori che intendono beneficiare del servizio

mensa, le aziende contribuiranno al costo di un pasto

giornaliero nella misura del 50%, salvo accordi già in

vigore e più favorevoli al lavoratore.

2°) — MALATTIA ED INFORTUNIO NON SUL LAVORO — INFORTUNIO SUL

' LAVORO

Si conviene di dare piena applicazione alle rispettive norma—

‘ tive previste dal CCNL, anche per quanto riguarda l'anticipazio—

ne da parte delle aziende delle indennità a carico dell'INAIL.

La corresponsione (dal primo giorno di 'assenza dal lavoro e

fino alla cessazione della indennità erogata dalla Ditta per con—

to dell'INPS in caso di malattia e infortunio non sul lavoro o

dell'INAIL in caso di infortunio sul lavoro) di una integrazione

di tali indennità in modo da raggiungere il IOO% della retribu—

zione normale netta.

IO° — INDENNITA' DI ANZIANITA' PER LICENZIAMENTO O DIMISSIONI

. Esclusivamente per gli operai dei molini artigiani, fermo re—

stando le misure dei 20/30 e dei 30/30 per ogni anno di anziani—

tà rispettivamente con decorrenza dal 1.5.I975 e dal I.II.I976,

previste dall'art. 58 del CCNL I5.7.I977, per quanto riguarda

l'anzianità maturata sino al 30.4.I975 sarà corrisposta una in—
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dennità ragguagliata alla retribuzione globale di fatto nelle

seguenti misure: ‘

— fino a 5 anni di anzianità: I3,87/30 per ogni anno di anzianità;

— da 5 a IO anni di anzianità: I6,64/30 per ogni anno di anzianità;

,— oltre i IO anni di anzianità: 19,42/30 per ogni anno di anzianità.

II°) — TRATTAMENTO ECONOMICO

a) — Il Premio di Produzione per ogni dipendente è quanto segue:

I.IZ.BI I.I.82 I.I2.82 I.I.83

— per il personale del settore con—

, serve animali dipendente da aziende

industriali aderenti alle assoccia— .

zioni artigiane, e da aziende arti-

, giane............................. 58.000 70.000

— per il personale del settore melito

rio dipendente da aziende industria

li aderenti alle associazioni arti—

giane, e da aziende artigiane...... 48.000 60.000 70.000

— per il personale di tutti i rimanen … ' '. .

ti settori compresi nella sfera di

applicazione del CCNL 1.5.80, com-

, preso il settore budella e trippa,

dipendenti da aziende industriali

aderenti alle associazioni artigia-

ne, e da aziende artigiane........ 33.000 41.000 53.000

I suddetti premi di produzione assorbono sino a concorrenza tutti i

trattamenti economici aziendalmente definiti.

‘ b) — a partire dal I.II.I978 la contingenza sarà parificata a

quella dell'industria.

c) — A copertura del periodo di ultrattività contrattuale sarà

. corrisposto, entro il mese di dicembre 1981, un importo di

L. 96.000 da erogare ai lavoratori in servizio alla data

di rinnovo già in forza dal I.II.I98I, o proporzionalmente

ai mesi di servizio prestati, ai lavoratori assunti dopo il

I.I.I98I

(
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I2°) — INDENNITA' VARIE ’

Dal I.II.I98I le indennità mensili, a compenso delle inden—

nità per generi in natura, indennità caro—pane, indennità la—

vori disagiati, indumenti di lavoro e quant'altro non propria—

mente definito, saranno corrisposti come segue:

' . dal I.I.I982

— per il personale del settore conserve ani—

mali dipendente da aziende industriali ade— _

renti alle associazioni artigiane e da azien—

de artigiane ................................ L. 38.000

— per il personale dei rimanenti settori com—

presi nella sfera di applicazione del CCNL

. I.5.I980 compreso il settore budelle e trip—

pa, dipendente da aziende industriali aderen— ,

. 4 ti alle associazioni artigiane e da aziende

artigiane ................................... L. IS.OOO

‘Le suddette indennità verranno corrisposte sui seguenti isti—

tuti: ore normali, indennità di anzianità, preavviso, malattia,

infortunio, ferie, festività.

Queste quote, esclusi i molini e le conserve animali già re—

golamentati, sono comprensivi delle ore residue derivanti dalla

_ ‘ mensilizzazione.

J Rimangono in vigore trattamenti superiormente definiti a li—

vello aziendale.

Gli utensili da lavoro saranno rispettivamente forniti ai la—

voratori dalle aziende.

13°) — REGIME TRASFERIMENTI RETRIBUTIVI

Le cifre necessarie a raggiungere i nuovi minimi riparametra—

_ ti in vigore dal I.I.I982 si attingono dagli scatti di anzianità

consolidati, precedentemente all'I.5.I980 dai superminimi, dagli

aumenti di merito, dalle indennità varie (art. 12 del presente

accordo Provinciale) per un massimo di L. 5.000= mensili.
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14°) - PAUSE DEL LAVORO ‘

A tutti i lavoratori sarà riconosciuta una pausa giornaliera

retribuita di IO minuti da godersi al mattino per ristorarsi.

Rimangono in vigore trattamenti superiormente definiti a li—

vello aziendale.

/ 15°) — DECORRENZA E DURATA

Salvo eventuali decorrenze particolari previste nei preceden—

ti punti, il presente accordo provinciale decorre dal I GENNAIO

1981 ed ha validità fino al 3I.I2.I983.

Esso sarà tacitamente rinnovato di anno in anno qualora non

b venga disdetto da una delle parti stipulanti, con lettera racco—

mandata.R.R-, tre mesi prima della scadenza dell'accordo stesso.

Rimane inteso che tutto ciò non espressamente concordato o

richiamato nel presente Accordo Prov.le, fanno fede gli accordi

… interconfederali, le leggi vigenti, il CCNL I Maggio 1980 i cui

articoli e le sucessive modifiche se non diversamente concorda—

te, si danno per trascritte, e accordi precedentemente sottoscrit—

” ti dalle parti contraenti. ,

In Fede

p. La F.I.L.I.A. — Prov.le p. Le Associazioni Prov.li

Artigiane

, Marino GRAZI

la FAPIM (Sala

Silvio PISA. la LAPAM (Mario GUATTELLI)

Agostino BENASSI la FAM


